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PRIMA D E L 
:;o Ponti note c11 cct article - à 
ropos de l'exposition parisiennc -
ux Arts Décoratifs - d e la « Vie à 
'aris de 1870 en 1900, la diversité 
e valeur entre les étonnantes oeu­
'es de peinture qu i y sont exposées 
! l es ob jets d'art décoratif ( meubles, 
~/èvreries, verreries, céramiques, 
c.). Il conclut en se demandcmt si 
1 Renoir, un Degas, un Toulouse-
1Utrec ne sont pas à classer comme 
imat artistique, comme culture et 
•mme moeurs en 1900_ La chrono­
gie pure - dit Ponti - commet 
rrfois des erreurs_ 

Gio Ponti notices in this article 
about the panstan Exhibition « la 
vie à Paris du 1870 au 1900 » at the 
111usée des A rts Decoratijs, the great 
pictures exhibited there and the 
dijference between the wonder/ul 
works of interior decoration (fumi­
ture, glasses, pottery, etc_), and asks 
himself i/ R enoir, Degas, Toulousc 
Lautrec ought rather not to be put, 
as artistica[ climate o/ culture aml 
customs in 1900. The mere chrono­

logy, he says, makes its mistakes-

o avuto occasione di vedere a Parigi, la << mostra della vita 
1rigina dal 1870 al 1900 » - Essa suggerisce alcune considera­
oDi. 
:imo : il liberty fa dunque il suo ingresso nella storia dell' arte 
del costume . Finora è un ingresso documentario (esso ha tro­
to nella Mostra i suoi classificatori storici, ed in Paul Morand 
suo primo - se non esegeta - osservatore) ; gli- manca au­
ra la classificazione estetica. Per la sua beatificazione è in 
rso per ora solo l ' i struttoria_ 

fatto è tuttavia da notare e sarebbe forse interessante (per­
è il riandare questa avventura storica di uno « stil nuovo >> 

trehbe insegnar qualcosa) fare anche noi in Italia qual ch e 
n memorazione del genere, per inquadrare un periodo 
r ico for tunoso e lontano del quale ci scordiamo perfino 
essere stati contemporanei, periodo meschino e grandioso, 

NOVECENTO 
Gio Ponti bemerkt in diesen Z eilen 
( clie Pariser Ausstellung des << Le­
ben in Paris von 1870 bis 1900 wel­
che in Museum der << Arts Décora­
ti/s » statt fand, betreffenà) den 
JTI' ertunterschiecl zwischen die wun­
clerbarcn clort ausgestellten JTI' erkeu 
der Maler uncl die Produktion der 
Dekorativen Kunst (sowie Mobel -
Goldschmiecl.~a~beiten - Glaskunst -
K eramik) und fragt sich ob R enoir -
Degas - Toulouse Lautrec am Ge­
sichtspunkt der Kunst wul der Sitten 
nicht einen Kreis bilden welcher 
v ielmehr Anfangs 1900 gehort_ Die 
Chronologie selbst - sagt er - hat 
auch ihre lrrtiime-

Gio Ponti nota en este articulo -
a proposito de la exposicion de Pa­
ris sobre la << vie a Paris du 1870 
au 1900 », al Musée des Arts Déco­
rati/s - la diferencia de valor que 
existe entre las magnificas obras de 
pintura expuestas y las obras del 
arte decorativas ( muebles, platerias, 
vidrios, ceramicas, etc-) y se pone la 
cuestion si los Renoir, los Degas, 
los Toulus Lautrec no tengan mas 
bien que ser incluidos, como clima 
artistico, cultura[ y de costLLmbre, en 
1900- La cronologia pura - dice -
puede a vecos faltar_ 

periodo di molta storia e di poca gloria. 
Secondo : qual diverso tenore separi la pittura di quel tempo 
(eccellente dovunque) dalle arti decorative e dalla scultura. 
Ma qui vien fatto di chiedere : i Renoir, i Degas, ecc. erano 
profondamente contemporanei di quei costumi del t ardo otto­
cento dei quali fan fede certa tremenda scultura simbolica e 
certa ~rte decorativa? (bisogna veder che mobili! che metalli! 
che gioielli! che vetri! che monumenti!)- Oppure le date pro­
vocano un equivoco, essendo allora quella pittura in margine al 
costume, bandita dalle mostre, sconfessata dalla critica ufficiale? 
Certo l a più b ella pittura datata ancora con 1'800 appartiene 
tutta come clima artistico , culturale, di gusto e di costume al 
900_ La cronologia, scienza esatta e inconfutabile, commette 
dunque essa pure i suoi errori. 

Quali errori commetterà per questo nostro principio di secolo ? 

GIO PONTI 



Fo to Crime lla 

Arch itetti P ortaluppi, 
La scala elic oidale di 
di alpacca si aprono 

Banfi, Belgioioso, Peressutti e Rogers - Milat!o - La " Casa d e l sabato p e r g li sposi, • 
ma rm o d ' Ossola rosato, vista dalla sala di sogg iorn o . - Le g randi porte vetrate cott tela i o 

a " coulisse , . Il pavimento è di linol e um g r igio; le par e ti in c e m e ntite g r igio-chiaro, 

LA CAS A D EL SABATO PER GLI SPOSI 
Cette mai.wn pour weeh-end, d 'un 
luxe exceptionnel, est parfaitcm ent 
illustrée par n os ph otos et nos plans. 
ELle est due à !lll grou pe d e jeu nes 
architectes milanais dirigés par Piero 
Portaluppi. 

This h ouse far th~ week-end o/ won· 
derful luxe, that our photos and 
plans show very u;ell, is the worh 
o/ a group o/ young m ilanese archi­
tects o/ wh om Piero Portaluppi is 
the lead er. 

Que~ta costruzione, dovuta all'ar ch. Portaluppi ed al Gruppo 
d~gh arch itetti Ban:fi , B elgioioso , P eressutti e R ogers, è un ar ­
dito accostamento di solu zioni eccezionali r accolte in un as­
sieme elegante e legato con spirit o alla rappresentazione di un 
rnodo d'abi tar e alquanto p articolare. 
È una casa del sabato per sposi, o - r eplicano i progettisti 
-- una casa per sp osi del saba to : è insomma una « breve 
ca~a >> u n m odernis imo scenario di lus o e di fantasia p er ca­
PrtcclOsi soggiorni, per « giocare alla felicità >> . 
Le p.iante rivelano il meccanismo di questa che , absit injuria, 

Einer d urch Piero Portaluppi gelei­
teter Cruppe junger mailiin discher 
Architekten, dan ken wir dieses scho­
nes, auesserst z ierliches, zum W och e­
nend e bestimmtes HalLs welches mit­
I els unserer U mrisszeichn ungen und 
Bilder, vollk ommen beschrieben ist .. 

Esta casa para week-end de un lujo 
cxcepcional, que nuestras fotografias 
y planta ilustran de un a manera 
per fecta, es obra de u n gru po de 
jovenes arquitectos cuyo jefe ha sid o 
Piero Portaluppi . 

somiglia (con la bocca aperta delle sale e con in fondo il luogo 
delle delizie - l 'esca) ad una trappola per captare delle r ap ide 
ore di vita felice. U n ingresso, una sala dominata dalla prodi­
giosa scala ad elica che co11duce al so lario sul tetto (questa sor­
tita s'ap re e chiude con un ombrello m ecc!lni co ch e va su e giù) ; 
un complesso di ser vizi modello che comunicano con un passa­
piatti alla certosina con la sala: una stanza da le tto con una 
piscineLta p roLetta da lastre di m armo e da cristalli: ecco il con­
gegno. F uori , attorno alla bellissima scala , tma grande pensilina 
a semicerchio completa all 'aper to il disegn o geom etrico della 
sala. 



Foto Cr imella 

Arch. Fiocchi, Lancia, Marelli, Serafini - Villa di campagna Fianco verso la pi scina - Sul muro di chiusura del 
cortiletto è vi sibile i l pannello decorati vo e s egu ito a intarsio d i Intonaco Terranova su disegno de l pittore Paulucci. 

UNA V l L L A DI CAMPAGN.A 
Une maison qui remporta un vi/ 
.mccès à la Triennale est celle des 
architectes Fiocchi-Lancia-Marelli et 
Serafini. Tout en régardant aux exì· 
gences esthétiques et pratiques de 
1ws jours elle a un intéressant carac­
tère nettement italien qui fait pen· 
ser à certaines constructions de lacs 
Lomba~ds. 

A house that has been very succes· 

/ul at the Triennale is this o/ the 

architects Lancia, Fiocchi, Marelli 

and Serafini. Though very modem 

by many sides it has a very intere· 

sting italian character that reminds 

us of the villas o/ the lombard 

Lakcs. 

Questa casa architettata ed arredata da Mino Fiocchi , Emilio 
Lancia , Michele Marelli, Giuseppe Serafini , ha tutti i caratteri 
che distinguono il pensiero e l ' opera di questi architetti mila­
nesi, opera sempre serena, sempre signorile, sempre di cniara 
e palese praticità. Fra quante case sono state presentate alla 
Triennale a dimostrare i termini di quel dibattito sull' abita­
zione moderna che essa è chiamata a rappresentare, questa co­
struzione è la espressione ben chiara e felice di un modo di con­
cepire oggi la casa per noi, cioè per noi famiglie italiane amanti 
di dimore solide, tranquille, comode, utili, disegnate cou ve­
uustà, soleggiate, ricche - nel senso intimo e nella utilità pra­
tica - di virtù casalinghe. Questa casa ha nel modo migliore 
tutte queste qualità: è una casa nella quale tutti vorremmo 
cominciare a vivere, tutti vorremmo continuare a vivere; è una 
casa che Eentiamo che « ci va bene >> come un abito di buon 
taglio e onesto panno; è una casa nella quale ,·ediamo subito 
noi stessi, in funzione di abitatori, con piacere. 
La costruzione è un esempio di villa di campagna, destinata 
ad una famiglia di 6-7 persone, comprese una o due persone di 

Das durch die Architektcn Fiocchi­
Lancia-MarJ3lli und Serafini entwor· 
fene Haus hat in der Triemwle 
einen grossen Erjolg ge/unden. Die­
ses liaus entspricht den heutigen 
aesthetischen und praktischcn Erfor­
dernissen wul zeichnet sich durch 
einen anziehenden ltalicnischen Cha­
rakter aus, derselbe wclcher in eini­
uen Lcmdhiiusern der Lombardischen 
Seen zu finden ist. 

Esta casa de los arquitectos Fiocchi, 

Lancia, Marclli y Serafini ha tenido 

t:ivo éxito a la Triennale. Ella tiene 

U/1 V ÌVO e Ìnteresante caracter Ìta· 

liano que nos hace pensar en algu­

nas construcciones de los lagos lom· 

bardos aunque con todos los requi· 

sitos estéticos y practicos modernos. 

servizio, adatta al clima della Lombardia, in cui alla preoccu­
pazione di risolvere il problema della distribuzione interna e 
del conforto, si è unita quella di permettere, n elle varie ore del 
giorno, una vita di contatto con l'aperto. 
Ne sono prova le ampie finestrate della hall o veranda della 
sala di soggiorno, della sala da pranzo, la vasta terrazza al 
primo piano, ed il cortiletto aperto con la vasca d'acqua. 
La casa si compone: al piano terreno di una vasta sala di sog­
giorno, di una sala da pranzo e di una hall oltre ai locali di 
&ervizio comprendenti la cucina, l'offìce, una camera per la 
governante con servizi relativi ed una piccola aticamera che dà 
accesso alla scala. 
_ 

1ella pratica la casa dovrebbe essere completata da un sotter­
raneo con la,-anderia, cantina e locale caloriferi. 
Al primo piano trovansi due camere da letto paru·onali con bu­
ùoir per la signora, la camera degli ospiti, bagni, e una camera 
guardaroba. 
La cubatura è di circa 950 mc. su un'area coperta, a piano ter­
reno, di mq. 151. 



Fo1o Crimella 

1 ;,ata at Jog­
giorno e da 
pran:::o. 111 obili 
in noce e anti­
corodal. Pareti 
verniciate opa­
che in avorio 
e rosa ca rico. 
Tende di cre­
tonn e stampato 
con disegni 
verdi su. fo ndo 
gregg io. Pavi· 
mento rn li­
noleum avana. 
A siniStra il 
pauapiatti 
con piano di 
linol eu m. 
[t•fondo il ta­
volo da pranzo. 

2 Cam era a 
due letti. Mo­
bili i n anti­
corodal. A rma­
dio in legno 
lacca to color 
avorio rarico. 
Pavimento •n 
linoleum rosso 
p ompeiana. Pa­
re ti op ache 
color g rigio az­
zurro, sotto la 
finestra la 
utoil e tte " 

Specchio gire­
vole. Pannelli 
in c r e t o nne 
stam pato. Tap­
peti valtellinesi 

3 Camera a 
due letti. Mo­
bili e armadio 
in legno lac­
cato in avorio 
carico. Pavi­
mento di lino­
leum azzurro. 
Pareti opache 
color grig io-az­
z u rro. Sotto la 
finestra la 
"t oilette ". 

Specchio gire­
vole. Pannelli 
e coperte in 
tessuto di ca­
napa. Tappeti 
v aleellinesi. 

4 Cu c ina­
Nella pare te a 
sinistra del­
l'armadio è 
visibile il pas­
sapiatti. Mo­
bili e paret i 
verniciati color 
azzurro palli­
do. Pavimenti 
in linoleum 
bianco con pas­
satoia avana. 

CASETTA IN LEGN 

PER L E VACANZ 
Les architcctes italien.~ approfondissent l'étude des m oindres h abitatian 
campap.n e . Cette maison de bois sur projets de l'architecte Lancia de Milan 
en est un des plus intéressants exemples. 

Some italian architects are d evoting themselves the study o/ the smaller 
houses /or the country. One of the more interesting examples at th e Trien. 
nule i> this wooclen bungalow pl111med by A rch . Lancia . 

Die l talienischen Architckten mach en ihr Moglichstes um kleine Lanclhau. 
ser auszusinnen. Eines der interessantensten in der Triennalc ausgestellten 
Beispiele ist diese.< durch den Mailiindischen Architekt Lancia entworfenes 
llolzh aus. 

Las arquitectos italianos desarollan el estudio de las m enores h abitaciones 
de campo. Esta casa de modera proyectad(l por el ar<Juitecto Lancia d~ 
Milan , es uno entre las nuis interesantes ejemplares presentados a la Trien. 
naie. 

Abbiamo nel fascicolo di giugno illustrate le case di campagna 

t< per fine di settimana » progettate e preeentate alla Triennale 

da Griffini, da Faludi e da Botto1Ù. Eccone ora un'altra ch e si 

apparenta a quelle nel genere e nella destinazione, progettata 

da Emilio Lancia, ar chitetto milanese , e presentata, con una 

rimarchevole esecuzione, dalla Carpenteria Cittera di Legnano. 

Questa casa si diversifica da quelle ch e abbiamo nominato per 

una maggiore ampiezza . Essa è tutta costruita in legno sopr.t 

una zoccolatura di pietre o di cem ento: prevede nel pianter­

reno tm terrazzo coperto , sala di soggiorno, sala da pranzo, cu­

cina, passapiatti, dispensa, camera di servizio, W. C. di servi­

zio, camera a due letti , doccia, W. C. padronale, 'disimpegno 

e lavabo, scala, ingresso di servizio, scala d'accesso al terrazzo, 

e nel piano superiore camera a due letti, lavabo, W. C., guar­

daroba, arrivo scale, terrazza, scaletta al terrazzo superiore. 

Oltre le doti intrinsech e di struttura e 'd i pianta il suo carattere 

appare ottimamente dalle illustrazioni. E sso è tale da sposarsi 

molto felicem ente con la campagna. Essa ha l'eleganza sobria 

c sempre signorile delle cose di Lancia ed appare concepita con 

un senso assai vivo e sincero della vita in campagna e degli 

aspetti che debbono assumervi le cose. 

La costruzione ha una struttura principale costituita da pilastri 

di sostegno fra i quali, a formare le pareti sia esterne di chiu­

sura che interne di suddivisione, sono inseriti dei telai di mi­

sura standard. 

Le pareti esterne sono fatte di tavole in legno a perlinatura o 

disposte a embrice (corpo a due piani). 

Internamente pareti e soffitti sono di lastre di « Insulite ». 

Tanto all'interno che all'esterno la verniciatura è stata fatta 

col prodotto speciale « Arsonia >> a superficie opaca ad ecce­

zione delle p areti esterne del corpo a due piani che è stato t rat­

tato con olio e vernice trasparente e dei bagni e W. C. verni­

ciati a smalto lucido. 

Le pavimentazioni sono m linoleum . 

La struttura in legno poggia, m ediante uno zatterone, su un 

basamento di m uratura. 

Le terrazze hanno copertura di tavole di legno alla marinara. 



• 

lA~IAMTA · ÙEL· ~IAno-TEÙÙENo · 

o 
o 

"' 
~~------~2o-----+--~---

l1ATWMoNIALE W. L "'" <AMEilA:~A·Lrno-\TV~Io <1 

A r c h i t e t t i A l essa n dr o C a i r o l i, G. Ba t t i sta Va T i sco 
n a l e . D u e v e d u t e d e l l ' e s t e r n o e l e p i a n t e. 

e O. Bo T s a n i - }.1 i l a n o - " L a C a s a m i n i m a" a l l a 
L e fa c c i a t e, s o n o i n i n t o n a c o b i a n c o e 

Trie n-
TOSSO. 

LA 
Il 

CASA MINIMA 
Le problème d e la maison « mini­
ma >> est réprésenté par plusieurs 
constructions à la Triennale. Celle· 
ci - très intéressa nte a eu le plus 
grand succès auprès des vls.teurs . 
Elle est due aux architectes Alessan­
dro Cairoli et G. Bat.tista Varisco 
pouT la construction et à Borsani 
de V are do pour l' ameublement. Elle 
consi.,te, au Tez-de-chaussée, en une 
petite entrée, la cuisine et la salle à 
munger, et, à l'étage, en deux cham­
bres à coucher et un cabinet de toi­
lette. Elle caute, sans les meubles, 
35.000 liTes. Nos photographies en 
montrent les aspects élégants et con· 
fortables et l' ingénieuse disposition. 
Il ne s'agit pas d 'une maison mini­
mum pour séjours minimum, c'est 
à dire de week-end, vacances etc. 
mais bien d ' une véritable demeure 
permanente, soigneusement étudiée 
de façon à représenter un minimum 
de dépense. 

The problem about the miuimuat 

h ouse is shown ut the Triennale iu 

several buildings. This by the Arch. 

Alessandro Cairoli aml G. Battista 

V arisco and w ith the furniture o/ 
florMutÌ o/ Varedo is one o/ the more 

interesting and has had abig success 

am ong the visitors. lt is composed 

at the ground floor oj a small hall, 

t/w kitchen and the dining-room, and 

at the upper floor of two bedrooms 

and a bathroom. lt costs L. 35.000 

without· the furnit ure . 

O ur illu stratio ns show its n ice a 11ll 

smart appearan ce wul its clever plan . 

lt is 1wt a minimum house for a 

minimum stay, /or u:eek-ends, etc., 

but a real house in which to live 

atways, well planned as to represent 

a minimum of expense. 

Il 
AL LA TRIENNALE 

Die Froge der Kleinwohnung ist in 
der T riennale durch mehrere Ge­
biiude bestimmt worden. Dieses 
Haus welches w ir den A rchitekten 
Alessandro Cairoli und G. Battista 
Varisco danken und wessen Mobel 
durch Borswd in Varedo ausgefiihrt 
worden sind ist eines der interessan· 
testen Kleinhiiuser und wu,-de durclz 
die Besucher der Triemwle sehr be­
wundert. Es besteht im Erdgeschoss 
aus cinem kleinen Eingang, einer 
Kiiche, einem Esszimmer ; im ersten 
Stock befìnden sich zu:ei Schlafzim­
mer und das Badzimmer; ohne Mo· 
bel kostet es 35.000 Liren. Unsere 
Bilder stellen sein zierliches zmd 
sympathisches Aussehen v or und ge· 
ben seinen gut ausgedachten Plan. 
Es haudelt sich nicht nur um einer 
Klei!•wohnung welche sich nur fiir 
kleine Aufenthalte zueignet oder als 
Ferien wzd JJV ochenendhaus ausge­
dacht ist , sondern um eine wiTkliche 
W olmung welche einem unzmterbro· 
ch enen Aufenthalt bestimmt ist. Die· 
~es Haus ist seh r gut ausgesinnt um 
die geringsten Kosten zu verursu· 
ch en. 

El problema de de la casa minima 
esta representado a la Triennale en 

muchas construcciones . Èsta de lo:< 

arquitectos Alessandro Cairoli e 

G. Battista Varisco y amueblada por 
Borsani d e Varedo, es una entre las 

mas interesantes y tavo gran éxitu 

enlre los visitadores. En el piso bajo 
hay una pequeiia entrada, la cocina 
y el comedor y en el pisa superior 
dos don nitorios y un cuarto de ba­
iio. Cuesta sin muebles L. 35.000. 
N uestras ilustraciones indican los 
aspectos elegantes y simpaticos y la 
plante ingeniosa. N o se trota da una 
casa m inimum para residencias mi­

nimum, es decir para vacaciones de 
fin de semana, sin o de una verda­
dera casa para v zvu permanente­

mente, estudiada de una manera ex­
celente para que represente un m i­

nimo de gasto. 



Sez one U n g h e r e s_e a l l a T r enna le S t o f f e p e r a r r e d a m e n t o, d E v a S z a b ò. 

GLI STRANIERI ALLA TRIENNALE 
(Conl inuazione. vedi fascicolo precedente) 

LA SEZIONE UNGHERESE 

Carlo A. Felice continue sa revue 
des sections étrangères à la Trien· 
nale. Il parle de la production très 
importante présentée par les artistes 
hongrois, riche de couleur et très 
caractéristique. 

Carlo A . Felice goes on the review 
of the /oreign sections at the Trien· 
nale. He speak s about the in~por · 

tant show o/ the hungarian artists, 
rich o/ colour and very characte· 
ristic. 

Questa mostra fa ricr edere quanti ritenevano ormai che l'atte 
decorativa ungherese si rivolgesse sempre e soltan to p er trarvi 
motivi di ispirazione, all'arte paesana nazionale; ai tentativi di 
urbanizzare, per così dire, forme e motivi folkloristici. Alla 
Triennale gli un gh eresi dimostrano di es~ere usciti da questo 
eircolo chiuso, da questo campo ristretto, da questo motivo ob­
bligato. La migliore arte decorativa magiara, pur mirando a 
conservare evidenti i caratteri nazionali, dà a conoscere d 'esse e 
decisamente entrata nella viva e vitale corrente dell' autentica 
modernjtà, che p er il suo stesso spirito, per le stesse esigenze 

Carlo A . Felice gibt in diesen vier 
Seiten die Folge seiner Arbeiten 
iiber die Fremden Abteilungen in 
der Triennale. Er spricht hier der 
wichtigen Ausstellrmg der huugari­
schen Kiinstler, sehr reich in Far­
ben und K ennzeichen. 

Carlo A. Felice contmua su reseiia 
d_e las secciones extranjeras a la 
Triennale comentando la importante 
exposicion presentada por los arti­
stas hungaros, rica del color y de 
caracter. 

pratich e e spirituali del tempo presente, non può essere anco­
ra ta a cristallizzati p artiti. 
Va dato m erito al Comitato ili Budapest, presieduto dall'an . Ga­
briele Ugron, che è capo del Consiglio Nazionale di Belle Arti, 
di aver r esa possibile questa ilimostrazione; di avere porta:o 
alla T1·iennale una fresca giovane Ungheria. Mi sia consentito 
dire ch e io so quali difficoltà, in un momento come questo, si 
sono incontrate a Budapest per essere presenti a Milano in 
modo degno. Ma io so anche con quanto appassionato fervore 
S. E. Kertész, Sottosegretario di Stato, e 1 suoi collabora-
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J ·oici In .... uite d es intérif' '"·' présen. 
tés ci la TriPwwle. Ce.< reproduc. 
tions il!ustrenl un cabiue/ dessiné par 
l' urchit••cte lgnolrlonwnico Piea, 
une pii>cl' lÌ l"ollll' llbleml•tll de la­
quelle onl collaboré Antonio~ llfa. 
mini el Gh erardo B osio . 1111 groupe 
de deux pièces dii rwx a·chitectes 
Albini. Camus. l1asera, Palanli. Ces 
interieurs représenlent des malli/esla­
tiVIl., d ' une in uention òve el origi. 
nale tout e11 reslan: dans une ligne 
rigoureusenlellt 1noderne . 

/F e continue in these pages the re­
,; i e w of the rooms shoum al the 
Triennale . There ca11 be seen a 
,·tudy-rcom designed by A rch. A . 
gnoldomenico Picct, a room lo which 
lwve u;orked together A nton io Ma. 
m ini al!(/ Ghe ·ardo B osio, and two 
room s by the architecls Albini, Ca­
m u.s, Mase·a, Palnnti. These rooms 
are a manife.•tation of lively form s 
in a strictly m od(!nt style. 

In diesen Seiten geben wir die Bi/. 
der der in der Triemw!e ausgestell· 
ten /Vohnungseinrichtungen h eraus. 
fT/ir danken dieses Studio den Zeich · 
t!tmgen des Architekten Agnoldo­
menico Picas. dieses Zimmcr der 
l1itarbeit uon A n Ionio Maraini wul 
Gherardo Bosio, der anderen zwei 
Zimm er dcn Architekten Albini, 
Camus, Masera, Palanti. Diese Zim­
mer z euge11 einer grossen Phantasie 
aber behalte11 cin en strengen moder­
nen Stil. 

En estas ptlginas contzntw el d esfi lc 
de los interiores prcsca tados a la 
Triennale. Ellos i lustran un estudio 
dibu;ado por el arquitecto A~noldo­
menico Piea, un cuarto al que han 
colaborado Antonio Muraini y Ghe­
rardo Bosio, un grupo de d os cuartos 
obras de los arquitectos A lbini, Ca­
mus, Masera, Pctlanti. Estos cuurtos 
representan , eu nuestra reseiia , mani· 
festaciones de un(l creacion originai, 
en una linea de ,;na rigurosa estili­
stica moderua. 

Arch . Agnoldomen ico Piea ·Milano - Stanza p er un uomo di studio: Mobil i i" lloce del Ca u caso 
e tub i di otto 1e cromato, pareti in pergam ena naturale (esecuzione 1'agliabue di Cantù). 

L'A R R E D A M E N T O 
( Continua:ione, v edi fa scicolo precedente} 

Queste pagine illustrano interni di archite tti giovanissimi . 
Un temperam eijt o me tafisico è quello di Agnoldomenico Piea e 
il suo "tudio, illustrato qui sopra , ne r eca i riflessi. ' elle oper e 
di Piea v'è una ferma e se\·era eleganza tutta di concetto, non 
di este tismo: l a sua è una f01·m ola moderna con una struttura 
personale, fatta di cultura e di classici pensieri. Un a r ch itetto 
non è eerto sufficientem ente rappresentato d a u n ambiente, per ­
CJO amiamo, con questo commen to, illustrare i caratteri che di­
stinguono la sua per sona lità. 

Di Bosio abbiamo già illustrato un interes au te ambiente («Do­
mus », gil<guo 1933). Quest ' altro riprodotto nelle pagine Ee­
guenti è stato da lui ordinato con la illustre collaborazione di 
Antonio Maraini. È u na stanza ch e intere: serà- molto le nostre 

A L LA TRIENNALE 
je ttrici : una « camera d a ginnastica p er signora ». E ssa h a 
tutte le doti di signorile serena eleganza e di perfetta moder ­
nità che riconosciamo alla ispirazione di Maraini ed alla tecnica 
di Bosio. 
Albini, Camus, Masera, Palanti archite tti che i lettori di 
Domus già conoscono hanno presentato u n gruppo di due 
ambienti collega ti da una scala. N el quadro delle manifestazioni 
m oder ne e della nostra giovane generazione d ' archite tti , l a 
« scuola >> di questi quattro si può d efinire di una modernità 
stilistica e tecnica rigorosa ed assoluta. Nel loro ambiente è 
l ' espressione significativa e com ple ta di una attualità di stile e 
di gusto . Vanno considerati da questo punto di vist a poichè è 
in essi una inesorabilità ch e non ci permette di vedere i futuri 
sviluppi di questo e del loro sl.'i le . 
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LE CERAMICHE ITALIANE ALLA TRIENNALE 
(Continua;;ion~. ,;ed i fasc icolo prece d enle) 

En continuant la revue cles cérami­

ques italiennes it la Trie111wle, no­

t ··e directeur commente l ' oeuvre 

d ' un ;rrcmd céramiste q ui m érite 
d' é tew lre sa renomm ée aussi hors 

rl' h alie . Il parte aussi d es manu­

factures Richard-Cinori ; leurs pro­

duct ions - du succès de Paris en 
1925 - rwx Triermales successives 

ont recueilli des spnpathies bieu me­
ritées. 

Con.tinuing his review o/ italian por­

tery at. the Trienrwle, our Director, 

iu this number , .<peak.~ about the 

works of a g rerlt artist in pot­

tcry tlwt sh ould d e:;crve to be kr1own 

also out o/ lta/y. He spcaks also 

about the production o/ Riclw rd-Ci­

IIOri tlwt f rom the success in Paris 

in 1925 to the next Trierwale lw s al· 

ways wor1 the public's simphathy . 

Iniziando n el fascicolo di Maggio la mia rassegna delle cera­

miche italiane alla Triennale ho posto in capo ai m1e1 scritti 

ìa stupenda testa 

,._ Melanconia », di 

- capolavoro degno di museo - della 

P ietro Melandri. Ciò ave,·a due sign ifi-

ca ti : un om aggio a quest o nostro grande artista , e l'indica­

zione simbolica dei segm sotto i q uali è fiorita la Sezione della 

ceram ica alla Triennale, sezione quanto m ai ricca di opere 

b elle , interessanti , piene di g usto e di fantasia, sezione attraente 

lJCr g li amatori , i collezionisti, p er quanti amano abbellire la 

Die B eschauung der ltalienisch en 
K eramikett welche in der Triennale 
ausgestellt sind hier folgend , legt in 
diesen Seiten w1ser Direktor die 
f orsclwngen eines grossen K eramist 
aus, uelcher auch itt /remden Liin­
dern bekannt zrt sein veodienen 
wiirrle. U nser Direktor e rliiutert 
auch die Produktion d er Firma Ri­
chard Cinori welche in Paris 192!> 
belcannt geworrlen ist w ul seither in 
d en au/einrmrler folgenden Trierm a­
len v iele verdiente Sympathien auf 
sich gelen kt lurt. 

Prosiguiendo el desfile de las ceni· 
micas iwlian as a la Triennale, nue­

stro D irector lurbla en este fasciculo 

de las obras de tw gran ceramista 

que m ereceria tener también al 
extranjero !111 alto reconocimiento, 

y de la produccion d e las Manufac­

turas Riclwrd Ginori que desde su 
buen éxito en Paris e r1 1925 y a tra· 
r;és de las sucesivas Triennali hau 

recogido simpatias bien merecidas. 

propria casa di oggetti d 'arte, di p ezzi umc1. I segni sotto 

quali qnesta ~ezione è fiorit a sono q uelli dell'oper a individuale 

dell ' artista , sotto i quali la ceramica italiana raggiunger à certo 

superiori for tu ne: giusto e caro mi è stato quindi iniziare h 

mia r assegna ponendole in testa quel pezzo magistrale di 

Melandri . 

L'arte di Pie tro Melandri , Cel·amista faentino , era sta ta fin 

q u i la delizia di pochi : o2:gi , auraver o la quinta Triennale, 

egli è anch e riconosciuto da] pubblico nostro come maestro, ar-

... ., 



Alc uni i ntcre .~s anti esemplari de l la produzione 

V E T R l A L L A 
(C.:utuinua:io '"'· vedi fa~cicolo precedenle) 

Tuili con oscono i bei vetri grossi e rustici di Taddei di Empoli ch e tanto 
successo hanno incontrato. Tculdei presenta alla T riennale nuov i felicissimi 
modelli perfellcLmente in armonia con i caratteri del suo vetro verde. 

Nos leclcurs co111Wissent les bel/es verreries rustiques de Taddei d'Empoli 
- qui recoutrèrent la faveu r général - Taddei présente il la T rie111wle de 
ll ouve,wx nwdèles très réussis, d ' un caractère parfaitemellt lwrmonisé au 

{!ros verre couleur bouteille qu'il Pmploie . 

Our reader ktww the b eauti/ul. thick a11d m stic glass of T addei o/ Empoli . 
whic/1 lws been so successful. Taddei shows 110w to :he Triennale .~ome 
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esposta alla Tri e nnal e da Taddei di Empoli 

TRIENNALE 

n ew nice types f• Cr/ectly witab/e to the chararterist ica/ o/ his {!reen glos.<. 

Unsere Leser lrenn en d ie schonen /esten und liindlichen Gliiser von Taddei 
aus Empoli, welchc einen so grossen Erfolg gefunden lwben. Taddei ste llt i11 
der Trie11rwle schr hiibsch e und gelungene Modellen aus, u:elch e mit d er 
Charakteristik sei11es grii.n e11 Glases vollkomme 11 stimmen . 

N uestrus lectores co noce n los hermo.<os vidrios graesos y nisticos de Taddei 
de Empoli, que tam éxito han teniclo . Taddei presenta a la T rieruwle zmos 

11 uevos h erm osisimos ejem p/ares enterame11te e11 armonia con los caracteres 
de su uidrio verde. 



rl•troductiotls de., traraux de b;~: 
•leric cxposè.< ù la Trie111Wle. Parrni 
les ouvrages que Del Soldato Bardi 
de Florcn cf! a présentés, nous atti. 
ro11.< l' attentio11 sur l'origina[ drap 
tic voyage dessitté por Tomaso Buzzi. 

T 11. these pagcs, we continue the re. 
view o/ the italian laces at the Trien­
nale. Besides the works exhibited bv 
Del Soldato Bardi of Florenc:e w~ 
will show the origitwl sheet for tra­
vel, designed by Tomaso Buzzi. 

Tn diesen Seiten /ahren wir mit der 
Beschreibung der in der T riennale 
ausgestellten Stickereiarbeiten fort. 
Unter den Arbeiten welche durch 
Del Soldato Bardi aus Florenz aus­
gestellt worden sind, wollen wir dic 
Aufme~ksamkeit unserer Leser auj 
das auesserst originale Reiseleintuch 
welches durch Tomaso Buzzi ge­
zeichnet worden ist, leiten. 

Proseguimos en estas paguws la ilu­
stracion de las obras de bordl1do 
expuestas a la Triennale . Entre los 
trabajos que Del Soldato Bardi de 
F lorencia ha expuesto a la Trien­
nale, queremos llamar la atencion 
sob· e la original sabana para viaje 
dibujada por Tomaso Buzzi. 

Velo per sposa - Ricamo su tulle, eseguito da Del Soldato Bardi di Firenze, su disegno di Dino Tofani. 

LAVORI FEMMINILI ALLA TRIENNALE 
(Continua%ione v#'di Ja.scico lo pncedenle) 

Proseg1~iamo, presentando questi belt ssimi lavori esposti da 

Del Soldato-Bardi, l ' illustrazione dei lavori femminili italiani 

esposti alla Trie::n:a 'e, i q t·ali formano a Mi~ano una sezio::e 

veramente ammirevole . 

Tre opere riproduciamo qui, 

dai lahm·ator"i fioren tini di 

es:!gu:te ecu es·rema perfezione 

E trusca del Soldato - Bardi: un 

velo da sposa disegnato da Dino Tofani con laboriosa finezza e 

gentilezza: una balza da culla, su un bel disegno di Pino Ponti, 

ricco di valori ornamentali: un m s1eme da viaggio (borsa, 

lenzuolo, federa) disegn ato con quella fantasia che sem­

pre ci diYerte e incanta n ei suoi lavori, da Tomaso Buzzi. 

È dunque questa, di del Soldato - Bardi, una « istoria »: 


